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IMPOSTA DI FAMIGLIA 1868-1974IMPOSTA DI FAMIGLIA 1868-1974 4
 

01. INTRODUZIONE 
 
Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse
essere soddisfatta. 

p
essere soddisfatta.ddi f tt
 
Riteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e Rit i h l t i i d lid d il tRiteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e 
prevedere, nei limiti, il futuro.  prevedere, nei limiti, il futuro.d i li iti il f t
 
Allo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai scomparsi ma che AAllo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai s  comparsi ma che
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica 

q p
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica h t l it d i t i i d i l R i ll R bbli
Italiana. Italiana.It li
 
Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle 
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un pensiero di sentito ringraziamento. 

g , p
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un i h di lt i t di i A t tti i l i pensiero di sentito ringraziamento.i di tit i i t
 
 

02. IMPOSTA DI FAMIGLIA 
 
La legge n. 4513 del 26 luglio 1868 diede facoltà ai comuni di imporre, nei rispettivi La legge n. 4513 del 26 luglio 1868 diede facoltà ai comuni di imporre, nei rispettivi 
territori, 

gg
territorit it i la tassa di famiglia o di focatico

gg
, aaaaaaaaaaaaaaaa ttttttttttttttttttasasasasasasasasasasasasasasasasasasasasasasaaasasasassassasasasasasasasasasasassasasasasasasasasasasasasasasssaa dddddddddddddddddddddddi iiiiiiiiiiiii fafafafafafafafafafafaaaaafaffaaaaaaaaaamimimimimmimmimimmmimimimimimimimiglglglglgglgglglglglglglggglgggglggglgg iaiaiaiaiaiaiaaaaaiaiaaiaaaaiaaiaiaaiaaai ooooooooooooooooooooooooooo dddddddddddddddddddddddddi iiiiiiiiiiiiii fofofofofofoffofofofofofoooofooooooooooocacacacacacacacaacacacacacacacacaacacacacacacacacacac tititititititittitttttitittiittttiiccccccccccccccccccccccccccccttt ddiiiiiiiiiiiiiiiii fffffffffffff iiiiiiiiiiiiiiiii llliiiiiiiiiiiiiii dddiiiiiiiiiiiiiii ffffffffffff tititiiiiiiiiiiiiilalalaaalaaaaaalalaaalalaalaaaaaaalll .  oooooooooooooooooooooooo.

 
Il I focatico Il ooooooooooooooooooooooocacacacaccacacacacacacacacacacacacacacacacacacaccacccaatititititititiititiiitiiiitititttittittittticococococcococococococcocococcocococococooccocoofofoffofofofofofoffofofofofofffofofofooo era un'imposta applicata su ciascun focolare, vale a dire su ciascuna abitazione ooooooooooooooooo ra un'imposta applicata su ciascun focolare, vale a dire su ciascuna abitazione er
di un gruppo familiare, o su ciascun fumante, se l'abitazione comprendeva più gruppi 

p pp ,
di un gruppo familiare, o su ddidi f ili ciascun fumante, se l'abitazione comprendeva più gruppi i f t l' bit i d iù i
familiari. 

g p
familiari.f ili i
 
Erano soggette alla tassa "le famiglie tutte residenti nel comune in ragione delle loro Erano soggette alla tassa "le famiglie tutte residenti nel comune in ragione delle loro 
rendite, prelevate le spese di produzione e sottratte le annualità passive, qualunque ne sia 

gg g g
rendite, prelevate le spese di produzione e sottratte le annualità passive, qualunque ne sia dit l t l di d i tt tt l lità i l i
l'origine, il moto e il luogo donde provengono".  

, p p p
l'origine, il moto e il luogo donde provengonol' i i il t il l d d ". "oo
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L'oggetto del tributo fu individuato nell'agiatezza, per cui la tassa famiglia non L'oggetto del tributo fu individuato nell'agiatezza, per cui la tassa famiglia non 
costituiva una tassa addizionale a quella sulla ricchezza mobile, né a quella sui fabbricati, 

gg g , p g
costituiva una tassa addizionale a quella sulla ricchezza mobile, né a quella sui fabbricati,tit i t ddi i l ll ll i h bil é ll i f bb i ti
né all'imposta prediale, ma si faceva esclusivamente riferimento a tutte quelle circostanze 

q , q ,
né all'imposta prediale, ma si faceva esclusivamente riferimento a tutte quelle circostanze é ll'i t di l i f l i t if i t t tt ll i t
che contribuivano a maggiori o minori agi di una famiglia. Erano pertanto indici di 

p p , q
che contribuih t ib ivano a maggiori o minori agi di una famiglia. Erano pertanto indici di i i i i i di f i li E t t i di i di
agiatezza il valore locativo dell'immobile, il lusso della casa, nonché la posizione sociale. 

gg g g p
agiatezza il valore locativo dell'immobile, il lusso della casa, nonché la posizione sociale.agiate a il alo e locati o dell'immobile il l sso della casa nonché la posi ione sociale
Soltanto un esiguo numero di comuni esentarono dal tributo le famiglie più povere. La 
g , , p

Soltanto un esiguo numero di comuni esentarono dal tributo le famiglie più povere. La S lt t i di i t d l t ib t l f i li iù L
stragrande maggioranza adottò aliquote progressive. 

g
stragt rande maggioranza adottò aliquote progressive.d i d ttò li t i
 
Il Testo Unico di riforma della finanza locale, R.D. 14.09.1931, n.1175, entrato in vigore Il Testo Unico di riforma della finanza locale, R.D. 14.09.1931, n.1175, entrato in vigore
il primo gennaio 1932, sostituì l'imposta di famiglia con un'addizionale all'imposta 

, , , g
il primo genil i naio 1932i 1932, sostituì l'imposta di famiglia con un'addizionale all'imposta tit ì l'i t di f i li ' ddi i l ll'i t
complementare di stato, applicandola però solo alle ultime tre classi demografiche 

p g , p g p
complementare di stato, applicandola però sl t di t t li d l ò olo alle ultime tre classi demografiche l ll lti t l i d fi h
comunali (per i comuni con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti).  

p , pp p
comunali (per i comuni con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti). li ( i i l i i f i i 30 il bit ti)
 
Gli altri comuni avevano invece la facoltà di istituire il tributo sul valore locativo. Gli altri comuni avevano invece la facoltà di istituire il tributo sul valore locativo.
 
L'imposta sul valore locativo fu definitivamente abrogata con la riforma L'L'L'L'L'L''L''LLLLL imimimimimmiiiiiiimmmimmimimimimmpopopopopopopopopopoppopoopopopoopopopopopoppopostststststststststststststssssstststsststststsststaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa sususususususususssssususussusususususssussususussssulllllllllll vavavavavavavaaavaavaaaaaaavaaavavavavaaaloloooololooooololoololololooololoooorerereeererereererererererereerereereeee lllllllllllllococococococococoococococococoococcococococococoocatatatatatatatatatatatatataaatatatatatataataatativiviviviviviiiviiivivvivivivvi o ooooooooooooooooooooooooo fufufufufufufufufufufufufufuuuuufuuu dddddddddddddddddddddefefefefefefefefefeefefeefefeefefeeeeeeee inininnininininiiiininiiininnnininitititititiitiiiiiititiiiitititittttititttiviviviviviviiiiviiivvivvivivivamamamamamamaamaaaaaamamaamamamamaaamamaa eneneneneneneneneeeeneneeneneneneeeee tetetetetetetetetetetteeteteteteetetetteetteee aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaabrbrbrbbrbrbrbbrbrbrbrrrbrbrbbrbrbrbbb ogogogogogogogogogogogogogogogogogogoggoooggogogatatatatataatatataaaatatatatatatataatatatataata aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa cococococococococococcocoocoococococococococcoconnnnnnnnnnnnnnn lalalalaaalaalalalaaaaaalaaalaaalalalaaaa rrrrrrrrrrrrrrrrrifififififififfifififififfiffifforororoooororoororororooroororroororooooo mamamamamamaaamamamaaaaamamamamaaaamamaaa 
tributaria del 1973.

ppppppp
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02. DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA 
 
L’unità di misura dell’imposta era la famiglia.  L’unità di misura dell’ pimposta era gla famiglia. 
 
Per famiglia si intendeva l'unione di più persone strette da vincoli di parentela o di affinità, Per famiglia si intendeva l'unione di più persone strette da vincoli di parentela o di affinità, 
insieme conviventi nella stessa casa ed aventi patrimonio unico ed indiviso. Erano 

g p p p ,
insieme conviventi nella stessa casa ed aventi patrimonio unico ed indiviso. Erano i i i ti ll t d ti t i i i d i di i E
comunque considerate allo stesso modo famiglie:  

p
comunque consideid rate allo stesso modo famigliet ll t d f i li : 
 
le persone sole, specie se convivevano con altre né parenti né affini; le persone sole, specie se convivevano con altre né parenti né affini;
le persone sottoposte a tutela, quando avevano rendite proprie ed anche se convivevano le persone sottoposte a tutela, quando avevano rendite proprie ed anche se convivevano 
con il tutore; 

p
con il tutore;
le persone che abitavano presso altre famiglie, anche se erano unite a queste con vincoli le persone che abitavano presso altre famiglie, anche se erano unite a queste con vincoli
di parentela o affinità, quando avevano proprio patrimonio e reddito di qualunque natura 

p p g , q
di parentela o affinità, quando avevano proprio patrimonio e reddito di qualunque natura 
e non compresi nella comunione. 

p , q
e non compresi nella comunione.
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La base imponibile era costituita dall'ammontare dei redditi della famiglia, diminuita La base imponibile era costituita dall'ammontare dei redditi della famiglia, diminuita 
delle spese accettate in deduzione.  

p
delle spese accettate in dedud ll tt t i d d zione. i
 
L'aliquota variava a seconda del reddito e della classe demografica del comune di L'aliquota variava a seconda del reddito e della classe demografica del comune di
residenza. 

q
residenzaid .
 
L'imposta era dovuta annualmente al comune di residenza del capofamiglia.  L'imposta era dovuta annualmente al comune di residenza del capofamiglia. 
 
Erano esenti dall'imposta le istituzioni di beneficenza e senza fini di lucro.  Erano esenti dall'imposta le istituzioni di beneficenza e senza fini di lucro.
 
Nota a margine Nota a margine
La riforma tributaria del 1931 introdusse la suddivisione dei comuni per classi La riforma tributaria del 1931 introdusse la suddivisione dei comuni per classi 
demografiche, secondo la seguente declaratoria: demografiche, secondo la seguente declaratoria:
A. A. comuni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti; comuni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti;
B. B. comuni non superiori ai 500.000 abitanti; comuni non superiori ai 500.000 abitanti;
C. C. comuni non superiori ai 200.000 abitanti; comuni non superiori ai 200.000 abitanti;
D. D. comuni non superiori ai 100.000 abitanti; comuni non superiori ai 100.000 abitanti;
E. E. comuni non superiori ai 60.000 abitanti; comuni non superiori ai 60.000 abitanti;
F. F. comuni non superiori ai 30.000 abitanti; comuni non superiori ai 30.000 abitanti;
G. G. comuni non superiori ai 15.000 abitanti; comuni non superiori ai 15.000 abitanti;
H. H. comuni non superiori ai 10.000 abitanti; comuni non superiori ai 10.000 abitanti;
I. I. comuni con meno di 5.000 abitanti- comuni con meno di 5.000 abitanti-

 


